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NORMATIVA
Superbonus, proroga
fino al 2025 ma con
aliquote decrescenti
29/10/2021

RISTRUTTURAZIONE
Superbonus fino al
2023 e stop al bonus
facciate, cambiano
le detrazioni sulla
casa
20/10/2021

NORMATIVA
Durc di congruità, in
vigore dal 1°

10/11/2021    Commenti

Sconto in fattura e cessione del
credito, ipotesi di stretta e
controlli preventivi

10/11/2021 - Lo sconto in fattura e la cessione del credito potrebbero essere
soggetti a controlli preventivi per evitare truffe. Le misure dovrebbero essere

Consiglia Tweet

Foto: www.governo.it

RISTRUTTURAZIONE
Sconto in fattura e
cessione del credito,
ipotesi di stretta e…

AMBIENTE
Sicurezza di edifici e
territorio, assegnati
1,7 miliardi di euro …

NORMATIVA
Abusi edilizi e
permessi falsificati,
a pagare è il…

AMBIENTE
Reti idriche al Sud,
313 milioni di euro
per migliorarle

Chiedi alla
communityNotizie  Prodotti SHOP   Tecnici e Imprese
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novembre le
verifiche sulla
regolarità della
manodopera
26/10/2021

RISTRUTTURAZIONE
Superbonus su
villette in base al
reddito e bonus
facciate ridotto al
60%
28/10/2021

RISTRUTTURAZIONE
Bonus facciate,
come si paga il
bonifico?
25/10/2021

NORMATIVA
Green pass, tutte le
regole per lavorare
nei cantieri
14/10/2021

NORMATIVA
Superbonus tra
aliquote e scadenze
differenziate, come
cambia il panorama
delle detrazioni nei
prossimi anni
02/11/2021

LAVORI PUBBLICI
Impianti sportivi e
parchi urbani
attrezzati, dal PNRR
700 milioni di euro
04/11/2021

LAVORI PUBBLICI
Rigenerazione
urbana, 300 milioni
di euro ai Comuni
02/11/2021

NORMATIVA
Bonus facciate,
quando sono
agevolabili i lavori
realizzati nel 2022
22/10/2021

RISPARMIO
ENERGETICO
Superbonus dell’80%
per gli alberghi, in
arrivo le regole
21/10/2021

NORMATIVA
Condono edilizio,
quando l’edificio può
considerarsi
ultimato ed essere
sanato
14/10/2021

RISPARMIO
ENERGETICO
Superbonus 80% per
gli alberghi, definite
le regole

contenute in un decreto legge che potrebbe approdare oggi sul tavolo del
Consiglio dei Ministri.
 
Continua intanto il confronto sul disegno di legge di bilancio per il 2022, che
ha introdotto una serie di vincoli per il Superbonus. Il Governo ha reso
noto che il testo, approvato a fine ottobre, inizierà l’iter per la conversione in
Senato e sarà in quella sede che si valuteranno eventuali emendamenti.
Smentita quindi l’ipotesi di un nuovo passaggio in CdM e di una modifica
prima dell’invio al Parlamento.
 

Sconto in fattura e cessione del credito, stretta e controlli

Il Governo sta valutando la possibilità di prevedere controlli preventivi sullo
sconto in fattura e la cessione del credito. In questo modo, le opzioni, scelte
da tanti contribuenti che altrimenti non avrebbero avviato i lavori, potranno
rimanere in vita, evitando però truffe.
 
La stretta potrebbe riguardare tutte le detrazioni fiscali. Ricordiamo che,
fino al 31 dicembre 2021, per tutti i bonus edilizi c’è la possiilità di scegliere
lo sconto in fattura o la cessione del credito. Secondo la bozza del ddl di
Bilancio per il 2022, tale possibilità dovrebbe rimanere invariata per il
Superbonus, mentre sarebbe cancellata per ecobonus, bonus ristrutturazioni
e sismabonus.
 
Il nuovo decreto legge, che il Governo dovrebbe mettere a punto, potrebbe
modificare ancora il panorama ipotizzato in questi giorni per venire incontro
alle preoccupazioni dell’Agenzia delle Entrate, che ha segnalato evasioni per
800 milioni di euro legati agli sconti in fattura e alle cessioni del credito. Il
presidente dell’Associazione nazionale costruttori edili (Ance), Gabriele Buia,
è tornato sull’argomento all'evento “Quale riforma fiscale per un'edilizia
sostenibile?” spiegando che è necessario “fare in modo che ci siano dei
prezzari di rifermento validi per tutti e che gli interventi vengano eseguiti da
imprese qualificate”.
 

Superbonus, confronto su limiti Isee e unità unifamiliari

Le modifiche alle norme che regolano il Superbonus saranno discusse
durante la conversione in legge in Parlamento. Il Governo ha escluso la
possibilità che il ddl di Bilancio per il 2022 torni in CdM per delle limature
prima di approdare in Senato, dove inizierà l’iter per la conversione in legge.

Il tetto di 25mila euro, previsto dal ddl di Bilancio per i possessori di unità
immobiliari unifamiliari, potrebbe essere eliminato. Al suo posto potrebbero
essere introdotte scadenze più stringenti per la presentazione della Cilas. Si
tratta ad ogni modo di richieste e ipotesi ancora al vaglio. 
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Bonus casa , così scatteranno subito i controlli

10 Novembre 2021 - 12:40

C'è grande apprensione tra i costruttori, che temono un "effetto boomerang" sull'intero comparto

Federico Garau  0

   

Come già anticipato, nonostante che resti nero su bianco nel testo della legge di Bilancio atteso in Senato,
il tetto Isee di 25mila euro dovrebbe non essere più vincolante per la proroga del Superbonus relativa
alle abitazioni unifamiliari.

Piuttosto che un tetto reddituale-patrimoniale si sta pensando di inserire come conditio sine qua non un
limite di tipo cronologico. L'agevolazione sarà ancora valida per le villette senza vincolo Isee sono nel caso
in cui il contribuente riesca a presentare entro il 1° marzo la comunicazione di inizio lavori (Cila), oppure
a raggiungere almeno il 60% dei lavori entro i primi sei mesi dell'anno. Tra le ipotesi che, secondo Il Sole
24 Ore, sarebbero al vaglio, anche quella di rendere meno stringente questo limite, abbassando la
percentuale dal 60 al 30.

Ciò non significa, tuttavia, che le divergenze di carattere politico siano superate, dato che i partiti che
sostengono l'ex governatore della Banca centrale europea avrebbero voluto mantenere il limite Isee da
25mila euro per agevolare solo i ceti meno abbienti. La scelta sarebbe pertanto arrivata dai cosiddetti
"piani alti". Il testo, quantomeno in teoria, dovrebbe essere oggetto di nuova esposizione e di
un'informativa atta ad informare le forze politiche sulle modifiche apportate rispetto alla data
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dell'approvazione formale, che resta quella del 28 ottobre.

Meno complesso, almeno in apparenza, lo studio dell'ennesimo decreto legge per istituire una griglia di
verifiche preventive con lo scopo dichiarato di limitare gli abusi su sconto in fattura e cessione del
credito nei bonus edilizi. Secondo il presidente dell'Associazione nazionale costruttori edili Gabriele Buia,
che cita Agenzia delle entrate, le evasioni sarebbero pari ad 800 milioni di euro. "In merito alla
possibilità di un provvedimento d'urgenza per i controlli, sarebbe necessario un intervento il prima
possibile", ha dichiarato il viceministro Castelli. "Per ora sono in funzione i pacchetti di misure con
l'Agenzia delle entrate sulla raccolta delle anomalie preventive e sugli alert dei codici identificativi, ma
si dovrebbe ragionare in termini penali anche in tema di soggetti abilitati e abilitanti".

Stando a Il Sole 24 Ore, il comparto tecnico del Mef sarebbe al lavoro per studiare un modo di incrociare i
dati sulle fatture con quelli dei flussi bancari degli operatori e contenere il problema delle frodi, che mette
in allarme anche i costruttori. Negli ultimi sei mesi, ha spiegato il presidente dell'Ance"si sono iscritte alle
Camere di commercio 6mila imprese" con i codici Ateco dei costruttori. Un'ampia parte di questi nuovi
soggetti segue la grande opportunità economica ed è interessata più a mettere le mani sugli incentivi
che alla qualità dei lavori. Per osteggiare tale fenomeno, dichiara Buia, "occorrono prezziari di
riferimento per tutti gli incentivi, come già accade per il superbonus, e gli interventi devono essere
eseguiti da imprese qualificate".
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ECONOMIA & LAVORO BONUS • CRESCITA ECONOMICA • GOVERNO DRAGHI • SUPERBONUS 110%

Superbonus 110%, scattano i controlli preventivi su case
e condomini: cosa prevede il nuovo decreto

10 NOVEMBRE 2021 - 12:12 di Alessandro D’Amato

Sotto la lente lo sconto in fattura e la cessione del credito.
L’ipotesi di modifica del tetto Isee per accedere all’incentivo

Controlli preventivi su case e condomini che usano il Superbonus. Il governo Draghi ha convocato una
cabina di regia per mezzogiorno e un consiglio dei ministri nel pomeriggio per un nuovo decreto con
le norme anti-truffa sulla detrazione fiscale del 110% sulle spese sostenute per lavori di
ristrutturazione di edifici esistenti o interventi per migliorare l’efficienza energetica. L’Agenzia delle
Entrate nei giorni scorsi aveva fatto sapere che 800 milioni di crediti inesistenti o «caratterizzati da
evidenti elementi di frode», come ha detto a Il Sole 24 Ore il direttore Ernesto Maria Ruffini. Sotto la
lente del fisco lo sconto in fattura e la cessione del credito.

Il tetto Isee da rimuovere

Ma sul tavolo della maggioranza che sostiene il governo Draghi c’è anche un altro punto, ovvero la
proroga dell’incentivo per le abitazioni unifamiliari attualmente vincolata al tetto Isee da 25 mila euro.
L’idea è quella di cancellare il limite legato all’indicatore patrimoniale per sostituirlo con uno
temporale: ovvero per beneficiare del bonus sarà necessario:
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aver presentato la comunicazione di inizio lavori (Cila) entro il primo marzo;
aver raggiunto lo stato di avanzamento lavori del 60% (altre fonti parlano del 30%) entro giugno.

Altre ipotesi di modifica propongono di eliminare la data del 30 settembre 2021 come termine per la
comunicazione dell’inizio dei lavori agli uffici comunali. L’eliminazione completa del tetto Isee è stata
giudicata insostenibile finanziariamente dai tecnici del Tesoro. In compenso si è ragionato anche
attorno all’ipotesi di portare il tetto a 40 mila euro.

Sconto in fattura e cessione del credito

Intanto la priorità è il decreto. Il Sole 24 ore fa sapere che i tecnici del ministero dell’Economia sono al
lavoro su norme che consentano di incrociare i dati delle fatture con i flussi bancari degli emittenti.
Questo permetterebbe di fermare alla radice il problema evidenziato dall’AdE, stoppando così chi sta
palesemente tentando di aggirare le regole. Un’altra ipotesi di lavoro è quella di limitare la possibilità
di utilizzare lo sconto in fattura e la cessione del credito agli operatori qualificati. Questa decisione è
caldeggiata dai costruttori edilizi: l’Ance ha segnalato che negli ultimi mesi «si sono iscritte alle Camere
di commercio 6mila nuove imprese» utilizzando i codici Ateco dei costruttori. Secondo l’associazione
edilizia intorno a questo numero potrebbe trovarsi una quota di personaggi più interessati agli
incentivi che ai lavori.

Per questo, sottolinea l’Ance, «occorrono prezzari di riferimento per tutti gli incentivi, come già accade
per il superbonus. E gli interventi devono essere eseguiti da imprese qualificate». Ruffini ha spiegato
che il Superbonus ha determinato un giro d’affari di 6,5 miliardi riguardanti sconti in fattura e cessioni
del credito. «Con le analisi effettuate dall’Agenzia abbiamo intercettato numerose cessioni di crediti
inesistenti. Soprattutto riferiti a interventi edilizi non effettuati. In altri casi abbiamo rilevato la cessione
di crediti inesistenti riferiti a lavori fittiziamente realizzati. Addirittura in favore di persone
inconsapevoli, che si sono ritrovate nel loro cassetto fiscale fatture relative a opere mai eseguite», ha
detto il direttore dell’AdE.

Chi controlla e cosa rischia chi prova a truffare

Attualmente i controlli sono demandati in prima istanza allo Sportello Unico per l’Edilizia (Sue), che
verifica la mancata presentazione della comunicazione di inizio lavori (Cila), gli attestati necessari a
confermare che l’immobile oggetto dei lavori è in regola e quelli sugli interventi da effettuare. L’Enea
invece si occupa della verifica dei «dati relativi alle riqualificazioni energetiche del patrimonio edilizio
esistente (incentivi del 50%, 65%, 70%, 75%, 80% , 85%) e i dati per il “bonus facciate” (incentivi del
90%)». L’ente verifica anche gli interventi di risparmio energetico e di utilizzo di fonti rinnovabili. Le
sanzioni prevedono, oltre alla decadenza dell’incentivo, multe da 2 mila a 15 mila euro per
attestazione infedele.
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BUIA (ANCE): LA CRESCITA SI MISURA IN
CANTIERI, NON IN CARTE

L’assemblea generale dell’Associazione nazionale costruttori edili
(Ance) svoltasi il 28 ottobre scorso, ha rappresentato, a mio avviso, una
vera soluzione di continuità tra un passato, in cui le richieste del mondo
delle imprese di costruzione erano legate al contingente, erano legate al
superamento di determinate criticità, ed un momento, quello attuale, in
cui il presidente Gabriele Buia ha sollevato due precise
argomentazioni:

– Il respiro programmatico oltre il Pnrr.

 – La certezza delle scelte e la relativa attuazione.

 In merito al primo punto riporto di seguito un passaggio del presidente
Buia in cui emerge in modo chiaro un tema che, escluso l’intervento del

presidente del Consiglio Mario Draghi in occasione della presentazione dello stesso Pnrr, non aveva visto finora una chiara
esplicitazione. Buia in particolare ribadisce:

“Stiamo utilizzando il treno del Pnrr per salire in corsa e cercare di accelerare processi di cambiamento e di spesa che erano
incagliati da anni. Occorre però dimostrare di saper diventare un Paese normale in cui lavorare, abitare e vivere. Che succederà
dopo il 2026? Torna tutto come prima? vediamo troppe norme con una scadenza, troppi provvedimenti pensati a uso e consumo
del Pnrr. Non possiamo ancora una volta legiferare con il fiato corto; occorre mettere in campo strumenti e risorse duraturi e
costanti. Il Pnrr deve essere la molla per una crescita che dopo il 2026, grazie a tanti strumenti messi in campo, dovrà essere
ancora più propulsiva. Non possiamo accontentarci di una fiammata. Bisogna avere il coraggio di cambiare”.

In merito al secondo punto, quello legato alla certezza ed alla attuazione delle scelte, Buia ha detto “la crescita si misura in
cantieri, non in carte”. L’Ance, negli ultimi dieci anni ha praticamente perso 120mila imprese e 600mila addetti, quindi non crede
più nelle “certezze” dichiarate ma solo nelle “certezze” attuate. A tale proposito non posso non ricordare al presidente Buia che
forse avrebbe fatto bene a denunciare in modo più forte e più incisivo le inadempienze dei Governi che si sono succeduti negli
ultimi sei anni; sì dei Governi che, con l’assurdo strumento del Codice Appalti, avevano praticamente bloccato l’intero comparto
delle costruzioni. Addirittura io avevo proposto, con un mio articolo proprio su questo giornale, al presidente Buia,
nell’Assemblea dell’Ance del 2019, di ascoltare senza intervenire l’intervento dell’allora ministra delle Infrastrutture e dei
Trasporti Paola De Micheli; a mio avviso, infatti, ricordai a Buia che era inutile parlare con interlocutori istituzionali che per sei
anni avevano compromesso la crescita di un motore chiave della crescita dell’intero Paese.

Ebbene, per essere in una nuova fase, per essere usciti davvero dal tunnel del nulla che aveva caratterizzato soprattutto gli ultimi
sei anni di gestione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed in fondo anche dei Governi che si sono succeduti, in modo
particolare nei tre anni dei Governi Conte I e Conte II, occorre che l’Ance, che con il comparto delle imprese di costruzione
garantiva fino al 2014 il 12 – 14 per cento di Pil, sia attenta controllore proprio della coerenza tra “volontà a fare” e “fare”, tra
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dichiarazione strategica e messa a terra delle strategie. In realtà non sarà facile tornare a quella soglia di partecipazione al
formazione del Pil, una soglia che in soli sei anni è scesa a livelli davvero esigui e ciò non a causa del Covid.

Io chiedo però proprio all’Ance di assumere un altro impegno: perseguire un preciso obiettivo nei confronti del Mezzogiorno;
utilizzo in proposito e ripeto la stessa frase del presidente Buia: “la crescita si misura in cantieri” ed allora sarà opportuno che
l’Ance chieda al ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili ed alla ministra del Sud e della Coesione
territoriale, di non aspettare il 2026, ma denunciare sin da ora quanti e quali cantieri si apriranno nel Sud entro il 2022; l’Ance
non chieda la stessa cosa per il Centro Nord perché il Centro Nord, soprattutto per il Nord del Paese, i cantieri sono già aperti da
tempo. E soprattutto chieda al ministro Giovannini e alla ministra Mara Carfagna di utilizzare nelle loro esternazioni il
passato prossimo “abbiamo fatto” e non il futuro “faremo”.

Insisto, non ritengo sufficiente conoscere l’impegno nell’allocare le risorse alle varie Amministrazioni preposte alla gestione degli
interventi, non ritengo sufficienti le assicurazioni sul mantenimento dei tempi dettati dal Pnrr. Dobbiamo, come ribadito dall’Ance
andare oltre il 2026, altrimenti il Pnrr non rappresenterebbe una soluzione di continuità, dobbiamo in realtà cambiare il modo di
apprezzare il comparto delle costruzioni, non è assolutamente il brodo in cui vive e cresce la malavita come più volte denunciato
dal Movimento 5 Stelle, in proposito consiglio di leggere un ottimo saggio del professor Beniamino Caravita che, utilizzando i
dati di una ricerca dell’Eurispes, denuncia la totale distonia tra corruzione esistente e percezione del fenomeno (fatto 100 il
numero di procedimenti penali iniziati giungono a condanna meno dell’8 per cento); non è assolutamente un comparto
disomogeneo fatto di imprese valide al Nord e di imprese mediocri nel resto del Paese ma è composto da una diffusa ed incisiva
qualità imprenditoriale; è un comparto, quello delle costruzioni, che produce eccellenze (ricordo che le tecniche di progettazione
e di realizzazione più avanzate sono, per una parte rilevante, prodotte da imprese italiane nel mondo).

Sarebbe già un risultato apprezzabile se fra soli sei mesi l’Ance effettuasse un tagliando sull’avanzamento del programma del
Governo, sia sul Pnrr, sia sul Programma complementare, sia sul Programma del Fondo sviluppo e coesione 2014 – 2020
relativo alle opere non impegnate, sia del Programma dei Fondi strutturali comunitari 2021 – 2027; se l’Ance effettuasse cioè un
tagliando su l’avanzamento di interventi coperti da un volano di risorse pari ad oltre 350 miliardi di euro e in tale occasione
misurasse la distanza tra impegno programmatico ed avvio reale della spesa, tra descrizione cartacea delle volontà e cantieri
realmente aperti o di prossima apertura. Un tagliando doloroso ma utilissimo soprattutto se si vuole definire il momento storico
che stiamo vivendo come una vera occasione di soluzione di continuità e se si vuole misurare quanto sia vera la voglia di
cambiare l’approccio di quella che solo a voce e, purtroppo, da sempre chiamiamo la politica del Mezzogiorno.

(*) Tratto dalle Stanze di Ercole
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Dettori (Ance): arricchire dati immobili in vista della
riforma del catasto

di red 9 Novembre 2021

Arricchire la maschera dei dati degli immobili in vista della riforma del catasto che
dovrebbe prendere forma entro il 2026. È questa la proposta lanciata dal vicepresidente
dell'Ance Marco Dettori.
 
Nella disciplina attuale esistono profili di iniquità fiscale che, basando l'imposizione sul
valore catastale per l'usato, in genere più basso, e sul valore di mercato per il nuovo, in
genere più alto, premia i fabbricati vecchi, quindi a maggior rischio sismico e ad alto
impatto energetico, e che inquinano di più. 
 
L'Ance sottolinea quanto il patrimonio abitativo italiano sia vecchio. Oltre il 70% degli
edifici è stato costruito prima del 1981, delle norme antisismiche (1974) ed energetiche
(1976) e dei relativi decreti attuativi.
 
Di qui la proposta di Dettori di arricchire la maschera dei dati catastali inserendo
informazioni sulla classe energetica, la classe sismica e la superficie dell'immobile. In
questo modo si potrebbe sapere come è effettivamente composto il patrimonio
immobiliare del Paese e basare il sistema impositivo, scegliendo se premiare gli
immobili performanti e più efficienti, su dati precisi.
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Consulenza finanziaria | Finanza.tech

L’importanza della liquidità nel
settore edile
Quello che mancava per completare il cerchio della misura del 110% era un modo per
trasformare i crediti d’imposta in liquidità immediata, da poter rapidamente reiniettare nel
comparto edilizio per dare il via a nuovi cantieri, supportando così concretamente la
ripartenza. Proprio in questo contesto è nata a fine 2020 l’intuizione di Finanza.tech di
offrire un servizio di cessione e liquidazione crediti d’imposta che fosse il più semplice e
tempestivo possibile, per far fronte a tutti i rallentamenti che privati e imprese già
incontrano nel processo di ottenimento del credito.

Ora più che mai, essere tempestivi è il segreto per cogliere le opportunità. Tutti, al

giorno d’oggi, siamo ben consapevoli del valore del tempo e dell’importanza del

tempismo nel cogliere le opportunità che la vita ci mette davanti. Sappiamo che il

tempo ha un valore inestimabile, nella vita privata come in quella professionale, e che

non si può comprare né recuperare.

Il tempismo, per un’impresa, spesso si traduce nell’avere le risorse giuste al momento

giusto per cogliere con prontezza un’opportunità di business, ovvero, la giusta

quantità di liquidità per afferrare al volo l’occasione che gli si presenta davanti. Questo,

oggi, è vero più che mai per le imprese edili che possono approfittare degli incentivi del

mondo Superbonus 110%.
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Le opportunità che non tutti possono cogliere

Nata per rafforzare i suoi due predecessori, Ecobonus e Sismabonus, questa misura

costituisce la principale agevolazione prevista dal Decreto Rilancio per dare nuovo

slancio all’edilizia che, già da qualche anno, è uno dei settori economici maggiormente

in crisi. In due parole, la grande novità introdotta dal Superbonus è stata la detrazione

del 110% delle spese sostenute per gli interventi di potenziamento del rendimento

energetico degli edifici e il miglioramento delle prestazioni antisismiche.

Un’opportunità senza precedenti che, di fatto, rende possibile il finanziamento per

intero della spesa, abbattendo le imposte sull’Irpef. Il Governo ha reso ulteriormente

praticabile la misura, permettendo di cedere il credito e ottenere sconto in fattura.

Questo cambiamento di paradigma ha determinato la necessità di liquidità in

capo alle imprese e non più al singolo condomino/proprietario.

Nonostante i presupposti fossero ottimi e la misura s’inserisse perfettamente come

soluzione ideale a un momento di forte crisi, aggravato dall’epidemia di Covid-19,

l’entusiasmo iniziale è stato rapidamente frenato dalle molte difficoltà che bloccavano

l’accesso all’agevolazione.

L’eccessiva complessità burocratica ha fatto crescere il timore nelle imprese e nei loro

clienti di vedere rifiutata la propria domanda, i controlli molto stringenti da parte degli

asseveratori hanno aggravato queste preoccupazioni e, infine, le tempistiche molto

strette previste per la misura, che in origine doveva scadere il 31 dicembre 2021,

hanno fatto rallentare enormemente le domande. Ad aprile 2021 solo 670 milioni

di euro erano stati utilizzati, a fronte dei 18,7 miliardi di risorse stanziate per

finanziarlo.

A queste problematiche, il Governo ha prontamente reagito, nelle ultime settimane,

con una proroga del Superbonus a fine 2022 e con una serie di misure volte alla

semplificazione di tutte le pratiche necessarie al suo ottenimento. Alcune di queste

modifiche sono ancora in fase di discussione, ma l’apertura del Governo al dialogo con

le associazioni e le istituzioni del settore edile lascia ben sperare per un’adozione più

rapida e diffusa della misura.

Le misure di semplificazione non bastano, serve liquidità

Semplificazioni e proroga sono sicuramente un passo avanti importante per

incentivare maggiormente privati e imprese a sfruttare il bonus e avviare cantieri, ma

non bastano. Anche in questo caso, infatti, il punto di partenza discriminante per

chiunque voglia approfittare di questa importante agevolazione, rimane la disponibilità

di liquidità necessaria ad avviare e completare i lavori di ristrutturazione per cui poi si

può richiedere il bonus.

Già a inizio 2020, poco dopo l’annuncio del varo del Superbonus, l’Ance aveva messo

in evidenza la necessità urgente di anticipare risorse alle imprese attraverso le banche

con la garanzia dello Stato. Da subito, è stato infatti chiaro che senza un

edilizia residenziale  efficienza energetica
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supporto concreto e immediato da parte dello Stato e del comparto bancario,

le imprese non sarebbero state in grado di riaprire e avviare i lavori. Serviva

rapidamente una consistente iniezione di liquidità a beneficio di tutto il settore delle

costruzioni e di tutta la filiera collegata.

Così si sono rapidamente attivate le banche e i principali istituti di credito, offrendo

finanziamenti specifici per tutti i privati e le imprese che volevano avviare cantieri per

approfittare del Superbonus entro i tempi previsti. L’apporto delle banche è stato

fondamentale per dare una spinta concreta al comparto, andando a immettere la

liquidità iniziale che a molti mancava per poter dare il via ai lavori; una volta conclusi, il

ritorno sull’investimento è garantito per tutti, così come la restituzione del prestito,

proprio grazie a quel 110% sulle spese sostenute che lo stato restituisce in forma di

detrazione fiscale.
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Nicola Occhinegro | Ceo e
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Il pezzo mancante, la reimmissione di liquidità nel sistema

Quello che ancora mancava per completare il cerchio, era un modo per trasformare i

crediti d’imposta in liquidità immediata, da poter rapidamente reiniettare nel comparto

edilizio per dare il via a nuovi cantieri, supportando così concretamente la ripartenza.

Proprio in questo contesto è nata a fine 2020 l’intuizione di Finanza.tech di offrire un

servizio di cessione e liquidazione crediti d’imposta che fosse il più semplice e

tempestivo possibile, per far fronte a tutti i rallentamenti che privati e imprese già

incontrano nel processo di ottenimento del credito.

Modalità Speedy

Un ulteriore passo avanti in fatto di rapidità Finanza.tech lo ha fatto a febbraio 2021,

con il lancio della nuova modalità di liquidazione definita “Speedy”, valida per i crediti

di importo fino a 15.000 €, che consente al cliente di ricevere il denaro sul proprio

conto entro 24 ore dal momento della ricezione dei crediti nel cassetto fiscale, invece

che nei canonici 15 giorni – tempistica già ritenuta benchmark di tempestività dalle

stesse aziende che hanno scelto Finanza.tech. Snellimento della burocrazia e

digitalizzazione dei processi sono i due ingredienti segreti della fintech per

garantire tempestività in ogni fase della procedura di cessione.

L’interazione digitale tramite la piattaforma, moderata dal team di analisti finanziari di

Finanza.tech, sembra essere la perfetta combinazione per rispondere alle esigenze di

aziende e privati, che ormai da mesi continuano ad appoggiarsi con rinnovata

convinzione a Finanza.tech per le operazioni di cessione crediti. Il progetto della

fintech si aggiunge a una serie di iniziative nate intorno alla misura del Superbonus,

che hanno tutte il medesimo obiettivo: dare supporto concreto e immediato alla

ripartenza del settore edile e dell’economia reale del Paese.

IT Finance Company

Finanza.tech è una IT Finance Company che si occupa di consulenza finanziaria in

modo nuovo. Una piattaforma digitale che permette alle aziende di dialogare in

ambito finanziario con banche, investitori e altri enti in modo tempestivo, semplice e

flessibile. Non solo consulenza finanziaria; Finanza.tech vuole rivoluzionare le logiche

di accesso e partecipazione al mercato dei capitali, riducendone i tempi e i costi di

accesso. Per maggiori informazioni visitate www.finanza.tech o scriveteci su

info@finanza.tech

Nicola Occhinegro | Ceo e fondatore
Finanza.tech

«La tempestività, in questo momento, è fondamentale. Ridare

liquidità a imprese e privati in tempi brevi è il punto di

partenza necessario per metterli nelle condizioni di ripartire

con le proprie attività e attivare così un circolo virtuoso che

davvero rilanci l’economia reale in Italia. Noi abbiamo trovato

il modo di farlo in tempi brevissimi, accelerando ulteriormente

il processo».
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Italia 8 Novembre 2021

Riquali cazione energetica | L’Italia ha un problema con
le emissioni degli edi ci

di Alessandro Cappelli

L’edilizia è l’unico settore, insieme ai trasporti, ad aver aumentato le proprie emissioni dal
1990 a oggi, ma con il Pnrr e il Superbonus si può intervenire per ridurre consumi e
sprechi. Migliorare l’ef cienza degli immobili, non solo quelli residenziali, è fondamentale
per raggiungere gli obiettivi climatici di lungo periodo

Mourad Balti Touati/LaPresse

Sono giorni in cui l’emergenza climatica viene declinata in ogni modo
possibile. La Cop26 di Glasgow ha catalizzato l’attenzione dell’opinione
pubblica sui  nanziamenti per il clima, sui piani a lungo termine,
sull’onere dei Paesi ricchi e gli aiuti a quelli in via di sviluppo. La
riduzione delle emissioni di carbonio è l’obiettivo comune (anche se,
come dimostrano Cina, Russia e India ognuno dà la sua libera

Spunto

La minaccia per la libertà è
rappresentata dai fan di
Orbán, non certo dai fan di
Zan
Il dibattito sui difetti della legge Zan, il
carattere troppo vago o invece troppo
ideologico di alcune sue formulazioni, le
critiche della chiesa a questo o quell’articolo
del ddl e le proteste degli anticlericali contro
le ingerenze della chiesa, comunque la
pensiamo nel merito, non dovrebbe farci
perdere di vista dove sta il dito e dove sta la
luna.  

La Consulta apre la strada allo

il quotidiano sull’Unione europea

il quotidiano sulla cultura del cibo
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interpretazione).

Uno sguardo ai settori più inquinanti, in termini di emissioni di carbonio,
rivela un elemento di centrale importanza: «L’edilizia ha un ruolo
fondamentale nella nostra vita, ma è il più grande motivo di consumo di
energia nell’Unione europea ed è tra le principali responsabili delle
emissioni di biossido di carbonio», si legge in un articolo della
Commissione europea pubblicato lo scorso anno.

Complessivamente, in Europa gli edi ci sono responsabili del 40 per
cento del consumo energetico e del 36 per cento delle emissioni di gas a
effetto serra: è qui che si può intervenire per ridurre in maniera
consistente l’impatto ambientale dell’uomo sulla salute della Terra.

Migliorare l’ef cienza energetica degli edi ci diventa quindi
fondamentale per raggiungere gli obiettivi climatici di lungo periodo. E
l’Italia non fa eccezione. Anzi, nel nostro Paese il settore è – insieme ai
trasporti – l’unico che ha aumentato le proprie emissioni dal 1990 a oggi.

Le emissioni – scriveva il ministero per lo Sviluppo economico un anno
fa – sono causate per il 70 per cento da edi ci residenziali e per il 30 per
cento da edi ci commerciali e pubblici. Questi ultimi però inquinano
singolarmente molto di più: sono più grandi, più vecchi, e di solito
ricevono meno manutenzione rispetto alle abitazioni.

«Dalle nostre analisi è emerso che la maggior parte delle emissioni è
causata dai sistemi di riscaldamento, che assorbono circa l’80 per cento
dell’energia utilizzata dagli edi ci», dice a Linkiesta Silvia Vannutelli,
responsabile del Centro studi di Azione. «Gli edi ci italiani», prosegue,
«consumano di più rispetto agli altri Paesi europei per il riscaldamento.
Guardando al consumo pro capite a parità di condizioni climatiche
emerge che l’Italia consuma il 10 per cento di energia in più rispetto al
Regno Unito, il 24 per cento in più rispetto alla Francia e il 25 per cento
in più rispetto alla Germania per soddisfare i suoi fabbisogni termici».

È un discorso che riguarda anche il mix energetico, sul quale si può
intervenire incentivando l’uso di fonti rinnovabili (gli impianti italiani
trasportano prevalentemente gas, 51,5 per cento del totale). La quota di
fonti rinnovabili utilizzate per il riscaldamento dal 2008 è aumentata solo
del 4 per cento – in Francia e in Spagna, ad esempio, è aumentata del 9 e
del 7 per cento.

Ma la criticità maggiore è legata allo spreco di energia per la dispersione
di calore. Si tratta, quindi, di problemi strutturali degli edi ci.

Il patrimonio edilizio italiano è molto vecchio: ci sono 12 milioni di
edi ci che hanno quasi 50 anni e sono stati realizzati prima delle
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normative energetiche e antisismiche, con tecnologie e materiali che
avevano caratteristiche e prestazioni ben diverse da quelle moderne. Si
tratta di immobili che consumano quattro-cinque volte di più dei nuovi
edi ci. Da qui la necessità di una riquali cazione su larghissima scala.

Il più importante provvedimento normativo in materia è l’Ecobonus, in
vigore dal 2008, che permette di detrarre dall’Irpef o dall’Ires una
percentuale degli oneri sostenuti per i lavori agli edi ci. Poi l’anno
scorso, con il decreto Rilancio, l’Ecobonus è stato ampliato, come se
avesse ricevuto una buona dose di steroidi: il nuovo Super Ecobonus
edilizio ha incrementato al 110 per cento l’aliquota di detrazione
Irpef/Ires per interventi che prevedono il miglioramento di almeno due
classi energetiche per l’edi cio o unità immobiliare: dovrebbe consentire
di ridurre le emissioni di CO2 di circa il 28 per cento in più rispetto al
vecchio Ecobonus (applicato sul singolo immobile).

«Al 31 ottobre gli interventi legati al Superbonus erano oltre 57mila per
9,7 miliardi di euro», dice a Linkiesta Gabriele Buia, presidente
dell’Associazione nazionale costruttori edili (Ance). «Solo nell’ultimo
mese», prosegue, «si sono registrati quasi 11.500 interventi aggiuntivi,
per 2,2 miliardi. Si tratta di un risultato eccezionale che pone il
Superbonus al centro del processo di miglioramento della qualità edilizia
del nostro Paese, sia dal punto di vista della sicurezza che del risparmio
energetico. L’attenzione dimostrata dal governo nel recente disegno di
legge di bilancio con la proroga  no al 2023 dell’aliquota al 110 per cento
e il suo proseguimento, ad aliquote inferiori, nel biennio 2024-2025 va
dunque nella giusta direzione».

Buia però indica anche un’altra direttrice di intervento per migliorare la
transizione ecologica nel settore dell’edilizia. Riguarda l’aspetto
normativo, indispensabile per un vero e proprio cambio di passo.

«Manca ancora una decisa azione di sempli cazione: se non vengono
premiate le imprese che riducono le loro emissioni, se non si fanno
decreti per applicare l’economia circolare nel settore, come si possono
raggiungere gli obiettivi pre ssati? La transizione ecologica è una grande
opportunità non solo per prenderci cura del nostro Pianeta e arginare i
gravi effetti dei cambiamenti climatici, ma anche per far lavorare le
imprese in opere di messa in sicurezza di città e territori sempre più
colpiti dagli eventi atmosferici», dice il presidente dell’Ance.

Il Superbonus è  nanziato in parte con i fondi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, in parte con il Fondo complementare al Pnrr. Ma nel
Recovery Plan italiano ci sono anche altre voci che riguardano il
miglioramento dell’impatto ambientale per il comparto dell’edilizia.

All’interno della Missione 2 del Piano – “Rivoluzione verde e transizione
ecologica” – alla voce “Ef cienza energetica e riquali cazione degli
edi ci” ci sono 15,36 miliardi di euro di investimenti da destinare al

2
L’arcitaliana | La sublime
medietà di Benedetta Rossi e
l’editoria salvata dalle massaie
di Guia Soncini

3
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comparto dell’edilizia.

Secondo le analisi dell’agenzia Enea ci sono tre linee di intervento:
«Attuazione di un programma per migliorare l’ef cienza e la sicurezza del
patrimonio edilizio pubblico, con interventi riguardanti in particolare
scuole e cittadelle giudiziarie; introduzione di un incentivo temporaneo
per la riquali cazione energetica e l’adeguamento antisismico del
patrimonio immobiliare privato e per l’edilizia sociale, attraverso
detrazioni  scali per i costi sostenuti per gli interventi; sviluppo di
sistemi di teleriscaldamento ef cienti».

Sono interventi che riguardano l’ef cientamento energetico degli edi ci
pubblici (compresi 195 edi ci scolastici); l’ef cientamento energetico e
sismico dell’edilizia residenziale privata e pubblica (in cui rientra il
Superbonus); il miglioramento tecnologico dei sistemi di
teleriscaldamento.

Per l’Italia si tratta di un capitolo di spesa cruciale: sono investimenti che
producono effetti sul lungo periodo, indispensabili per provare a
raggiungere gli obiettivi climatici dei prossimi decenni.

«Riuscire a isolare e decarbonizzare gli edi ci oggi signi ca creare le basi
per tenere basse le emissioni di uno dei settori con il maggior impatto
ambientale», dice Silvia Vannutelli, che con Azione ha presentato una
serie di proposte nel piano ambientale “Next Generation Italia” dedicato
all’energia, all’ambiente e alla sostenibilità.

«Le nostre proposte», dice Vannutelli, «hanno l’obiettivo di valorizzare gli
investimenti del Pnrr per renderlo più ef cace ed ef ciente. Quindi si va
dall’estensione del Superbonus all’edilizia commerciale alla
decarbonizzazione degli impianti di riscaldamento, a tanti interventi
legati alla velocizzazione delle pratiche per rendere più semplice la
richiesta di interventi da  nanziare con il Superbonus».

Condividi:

ambiente decreto rilancio edilizia risparmio energetico
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